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Riscoprire la ‘Casa di Dio’ dentro le tante case e luoghi che abitiamo 
ogni giorno e amarla e onorarla è ciò che il vangelo di oggi ci invita 
con forza a compiere.  

Il Signore ci accompagni in questo cammino e nelle ‘salite e discese’ 
che stiamo vivendo nelle nostre giornate.

Buona Quaresima a tutti.


don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

7	marzo

III	domenica	di	Quaresima

http://www.parrocchiadibosco.it


“la	casa	del	Padre	mio”		(Giovanni	2,13-25)

L'episodio	 della	 cacciata	 dei	 mercanti	
nel	 tempio	 si	 è	 stampato	 così	
prepotentemente	 nella	 memoria	 dei	
discepoli	 da	 essere	 riportato	 da	 tutti	 i	
Vangel i .	 C iò	 che	 sorprende,	 e	
commuove,	 in	Gesù	è	 vedere	 come	 in	
lui	 convivono	 e	 si	 alternano,	 come	 in	
un	passo	di	danza,	 la	 tenerezza	di	una	
donna	 innamorata	 e	 il	 coraggio	 di	 un	
eroe	 (C.	 Biscontin),	 con	 tutta	 la	
passione	e	l'irruenza	del	mediorientale.	
Gesù	 entra	 nel	 tempio:	 ed	 è	 come	

entrare	nel	centro	del	tempo	e	dello	spazio.	Ciò	che	ora	Gesù	farà	e	dirà	nel	luogo	
più	sacro	di	Israele	è	di	capitale	importanza:	ne	va	di	Dio	stesso.	Nel	tempio	trova	i	
venditori	 di	 animali:	 pecore,	 buoi	 e	 mercanti	 sono	 cacciati	 fuori,	 tutti	 insieme,	
eloquenza	dei	gesti.	Invece	ai	venditori	di	colombe	rivolge	la	parola:	la	colomba	era	
l'offerta	dei	poveri,	c'è	come	un	riguardo	verso	di	loro.	Gettò	a	terra	il	denaro,	il	dio	
denaro,	 l'idolo	mammona	innalzato	su	tutto,	 insediato	nel	tempio	come	un	re	sul	
trono,	 l'eterno	 vitello	 d'oro.	 Non	 fate	 della	 casa	 del	 Padre	mio	 un	mercato...	Mi	
domando	qual	è	la	vera	casa	del	padre.	Una	casa	di	pietre?	«Casa	di	Dio	siamo	noi	
se	custodiamo	libertà	e	speranza»	(Eb	3,6).	La	parola	di	Gesù	allora	raggiunge	noi:	
non	fate	mercato	della	persona!	Non	comprate	e	non	vendete	la	vita,	nessuna	vita,	
voi	che	comprate	i	poveri,	i	migranti,	per	un	paio	di	sandali,	o	un	operaio	per	pochi	
euro.	 Se	 togli	 libertà,	 se	 lasci	 morire	 speranze,	 tu	 dissacri	 e	 profani	 il	 più	 vero	
tabernacolo	di	Dio.	E	ancora:	non	fate	mercato	della	fede.	Tutti	abbiamo	piazzato	
ben	 saldo	 nell'anima	 un	 tavolino	 di	 cambiamonete	 con	 Dio:	 io	 ti	 do	 preghiere,	
sacrifici	e	offerte,	tu	in	cambio	mi	assicuri	salute	e	benessere,	per	me	e	per	i	miei.	
Fede	da	bottegai,	che	adoperano	con	Dio	la	legge	scadente,	decadente	del	baratto,	
quasi	che	quello	di	Dio	fosse	un	amore	mercenario.	Ma	l'amore,	se	è	vero,	non	si	
compra,	non	si	mendica,	non	si	finge.	Dio	ha	viscere	di	madre:	una	madre	non	 la	
puoi	comprare,	non	 la	devi	pagare,	da	 lei	sei	ripartorito	ogni	giorno	di	nuovo.	Un	
padre	 non	 si	 deve	 placare	 con	 offerte	 o	 sacrifici,	 ci	 si	 nutre	 di	 ogni	 suo	 gesto	 e	
parola	 come	 forza	 di	 vita.	 Pochi	minuti	dopo,	 i	mercanti	di	 colombe	 avevano	 già	
rimesso	 in	 fila	 le	 loro	 gabbie,	 i	 cambiamonete	 avevano	 recuperato	 dal	 selciato	
anche	 l'ultimo	 spicciolo.	 Il	 denaro	 era	 pesato	 e	 contato	 di	 nuovo,	 era	 riciclato	 a	
norma	di	legge.	Benedetto	da	tutti:	pellegrini,	sacerdoti,	mercanti	e	mendicanti.	Il	
gesto	di	Gesù	sembra	non	avere	conseguenze	immediate,	ma	è	profezia	in	azione.	
E	il	profeta	ama	la	parola	di	Dio	più	ancora	dei	suoi	risultati.	Il	profeta	è	il	custode	
che	veglia	sulla	feritoia	per	la	quale	entrano	nel	cuore	speranza	e	libertà.	Chi	vuole	
pagare	 l'amore	 va	 contro	 la	 sua	 stessa	natura	e	 lo	 tratta	da	prostituta.	Quando	 i	
profeti	parlavano	di	prostituzione	nel	tempio,	intendevano	questo	culto,	tanto	pio	
quanto	 offensivo	 di	 Dio,	 quando	 il	 fedele	 vuole	 gestire	 Dio:	 io	 ti	 do	 preghiere	 e	
sacrifici,	tu	mi	dai	sicurezza	e	salute.	L'amore	non	si	compra,	non	si	mendica,	non	si	
impone,	non	si	finge.	Ma	poi,	se	entrasse	nella	mia	casa,	che	cosa	mi	chiederebbe	
di	rovesciare	in	terra,	tra	i	miei	piccoli	o	grandi	idoli?	Tutto	il	superfluo...


Ermes	Ronchi



INTENZIONI MESSE

sabato 6   

	 ore 19	 Fantin Iole e Ettore De Zan, padre Venanzio (ann), 

	 	 	 Toffanin Marino (ann), Prendin Debora, Toffanin Umberto e Maria,

	 	 	 	 Silvio Paccagnella e Maria (ann)

domenica 7  III di QUARESIMA

	 ore 9		 Marzaro Antonietta e figli

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco


martedì 9

	 ore 18	 

venerdì 12 	 	 	 

	 ore 8.30	 

sabato 13   

	 ore 19	 don Armando (compl)

domenica 14  IV di QUARESIMA

	 ore 9		 Armida (compl), Ivo e Valter, Agnese, Virginia (ann), 

	 	 	 	 Giuseppe (compl), Gobbo Venanzio (ann)

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco e Bovo Ernesto (ann)

Queste sono le parole guida 
scelte dalla diocesi per condurci 
in questa quaresima.


A q u e s t o l i n k 
quaresimadifraternita.it sono 
disponibili le varie proposte e i 
sussidi per le famiglie e i 
r agazz i de l l ’ I n iz i az i one 
C r i s t i a n a . I s p i r a n d o s i 
all'itinerario spirituale specifico 
per giovani e adulti, abbiamo 
realizzato un SEGNO davanti 
alla CHIESA che evolverà di 
settimana in settimana e ci 
accompagnerà fino a Pasqua. 
Per approfondire  CLICCA QUI 

https://quaresimadifraternita.it/
https://quaresimadifraternita.it/itinerario-spirituale-2021/


QUARESIMA	2021
I	MARTEDÌ	DELLA	PAROLA

continuano	ogni	martedì	

dalle	20.30	alle	21.30	in	chiesa	a	Bosco


Un	 itinerario	 sul	 vangelo	 di	 Giovanni,	 lo	 leggeremo	 in	
maniera	 continuativa	 lungo	 le	 cinque	 serate	 e	 lo	
accompagneremo	 con	 dei	 momenti	 di	 adorazione	 e	 di	
preghiera	di	intercessione.

LE	LODI	VICARIALI	E	PARROCCHIALI

A	causa	dell’entrata	del	Veneto	nella	zona	arancione	le	lodi	sono	
sospese.


Continuano	invece	le	lodi	nella	nostra	comunità,	ogni	
giorno,	dal	lunedì	al	sabato,	alle	ore	8.00	in	chiesa.

GRAZIE DELL’ASSOCIAZIONE A.MO.


Cari amici di Bosco, sabato 27 e domenica 28 scorsi sono stati 
venduti tutti i dolci pasquali e sono state raccolte ulteriori 
donazioni!

Grazie di cuore a tutti voi per aver generosamente contribuito al 
sostegno delle missioni di Beira in Mozambico travolte dal nuovo 
ciclone tropicale.


Gruppo Caritas e A.Mo.


